Amai-me, 6 meu bem

(Amatemi, ben mio - Madrigale)

Luca Marenzio (1560-1590)
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Amatemi, ben mio

Amatemi, ben mio, Che se d'amarmi,
dolce vita mia, Non vi mostrate pia;
Vivero, vivero aconsolato,

Sol per amarvi non essenco,

Non esessendo amato.

Luce deglio occhi miei,

Amate ch'altrimenti, frale dannate genti.
Morird, morird disperato,

Sol per amarvi non essendo,

Non essendo amato.

Wesley Jorge Freire (2019)



